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Al consiglio generale una proposta che guarda anche alle forze politiche 

Cgil: prevalga lo schieramento progressista 
Le relazioni di Marianetti e di Scheda - E' ancora valida la svolta dell'EUR - II tema nuovo del controllo e della 
partecipazione operaia - Con il governo confronto «intransigente» sulle scelte di sviluppo - Malessere del sindacato 

ROMA — La CGIL prepara 
fin d'ora il congresso del 
1981. E lo fa proponendo un 
disegno di trasformazione, 
per una nuova qualità delh 
sviluppo, per il superamento 
dei blocchi e per la pace. Un 
disegno di grande respiro che 
collega la fabbrica alla socie­
tà, allo Stato, all'unità delle 
forze di sinistra e di pro­
gresso e che ha bisognò di 
itn sindacato più ricco di 
democrazia. E' un discorso 
lucido lanciato dalla principa­
le confederazione dei lavora* 
tori italiani (4 milioni e mez­
zo di iscritti) non solo ad 
operai e tecnici, non solo a 
C1SL e U1L, ma anche — e 
qui sta una delle novità — ai 
partiti, a cominciare dal PCI 
e dal PSI, con la volontà 
esplicita di operare per il 
rinnovamento e l'unità di 
queste stesse forze politiche, 
in un momento delicato e 
difficile per il paese, aperto 
anche fi rischi di divisione a 
sinistra. E' questa, nello 
stesso tempo, la risposta alle 
attese dei lavoratori, al ma­
lessere e alle difficoltà. 

Sono gli aspetti principali 
delle relazioni prima di Ago­
stino Marianetti, poi di Ri­
naldo Scheda, che hanno a-
perto ieri un'importante ses­
sione del consiglio generale 
della CGIL. Una CGIL un po' 
diversa, anche per un altro 
fatto: proprio ieri è entrato 
nella segreteria confederale, 
per la prima volta dalla Li­
berazione, una donna, Dona­
tella Turtura, al posto del 
compianto Feliciano Rossitto. 
Un segno dei tempi anche 
questo. 

La CGIL traccia il volto, 
cosi, di un'organizzazione che 
dice chiaramente di non vo­
ler tornare ad un ruolo ridi­
mensionato, a contrattare so­
lo cottimo e salario. Anzi. 
Marianetti ha polemizzato sia 
con quelli che prefigurano un 
sindacato che si occupa solo 
di obiettivi parziali, sia con 
quelli che rincorrono l'idea 
di un sindacato magari poli­
ticamente forte, ma staccato 
dalla lotta di fabbrica. Sono 
temi ormai ricorrenti nel di­
battito aperto nel paese. 

Dentro la crisi 
per cambiare 

C'è chi vorrebbe seppellire 
l'EUR. IM CGIL non è d'ac­
cordo, riconferma il significa­
to politico di quella svolta: la 
decisione allora di porre il 
sindacato « dentro i fenomeni 
della crisi », per cambiare la 
società, mirando alla pro­
grammazione, assumendo 
coerenti responsabilità. L'er­
rore è stato nell'assenza di 
mobilitazione attorno alle 
questioni poste. Ma se non ci 
fosse stato l'EUR, quale cari­
ca avrebbe avuto l'inflazione, 
quali divisioni sarebbero nate 
fra i lavoratori, quali le cre­
pe aperte al terrorismo? 
Questo si è chiesto Marianet­
ti senza negare l'esigenza di 
correggere insufficienze ed 
errori. 

Uno dei punti principali di 
questa riflessione riguarda i 
problemi del controllo e del­
la partecipazione ai processi 
di accumulazione ed alle de­

cisioni di investimento, alle 
scelte di programmazione. 
C'è l'esperienza della coge­
stione nella Repubblica fede­
rale tedesca, c'è il piano 
Meidner in Svezia, i •. il rap­
porto Bullock in Inghilterra, 
l'autogestione in Jugoslavia, 
le elaborazioni della CFDT in 
Francia. E in Italia c'è la 
proposta del piano di intesa 
della CGIL e l'indicazione 
della CISL di costituire un 
fondo da destinare agli inve­
stimenti. 

E' attesto * il cimento denli 
anni 80*. il cimento di un 
sindacato che ha raggiunta 
notevoli conquiste, ad esem­
pio in materia di rigidità del­
la forza lavoro, ma che ora 
deve saperle governare, pri­
ma che vengano logorate da 
processi come il decentra­
mento produttivo, il ricorso 
al lavoro nero, la sfida tecno­
logica. Occorre — ha detto il 
segretario della CGIL — ne­
goziare marami di flessibilità 
nell'uso della forza lavoro. 
per aumentare la produttività 
senza incrementare lo sfrut­
tamento, anzi, dando maggior 
potere ai lavoratori. 

Ma non basla saper ade­
guare la politica rivendicativa 
o definire il rapporto tra la 
fabbrica e la programmazio­
ne attraverso il piano di 
impresa. E qui Marianetti ha 
alzato il tiro. Ha parlato del 
nuovo governo, dando un 
giudizio positivo sull'intesa 
raggiunta, ma non tacendo il 
fatto che su aspetti di fondo, 
come la crisi di certi gruppi 
industriali del Mezzogiorno, 
l'atteggiamento aovernntiro è 
ancora « precario e indeter­

minato ». Su questi punti « si 
gioca il rapporto con i lavo­
ratori >; per questo « saremo 
intransigenti », ha esciamato 
Marianetti. 

Bisognerà lottare, ad esem­
pio, sulle leggi di program-
mozione sapendo che questa 
governo, se ha interrotto un 
« processo degenerativo », non 
ha perA lanciato l'atteso 
€ segnale di cambiamento »: 
convivono in « Cossigabis » 
ipotesi diversa sul futuro. 
sulla politica di unità nazio­
nale, tra cambiamento e re­
staurazione (la sana « ventata 
reazionaria » per dirla con 
Donai Cattin). Siamo in pre­
senza di una dialettica aperta 
a cui il sindacato non può 
rimanere estraneo. Ed allora 
la CGIL propone a tutta la 
federazione unitaria un com­
pito nuovo, più ambizioso: 
operare affinché prevalgano 
gli schieramenti riformatori. 

Nuovo rapporto 
con i partiti 

Abbiamo stabilito l'autono­
mia dalle forze politiche, dice 
Marianetti. ora però dobbia­
mo fare di più: lanciare un 
progetto di trasformazione 
(basato appunto sul rapporto 
tra l'azione rivendicativa e la 
programmazione) e su questa 
base aggregare le forze di si­
nistra, aiutare anche il loro 
processo di rinnovamento, di 
revisione. Mettiamo il nostro 
patrimonio di idee al servizio 
di questo compito — dice la 
CGIL — tma in un rapporto 
del tutto nuovo >. con una 
posizione del sindacato non 

di subordinazione, ma di 
stimolo. 

E' questo un modo per ar­
ricchire l'autonomia del sin­
dacato. Ed in questo senso 
va anche la riflessione aperta 
dalla CGIL sui temi interna­
zionali. Marianetti ha am­
piamente descritto la grave 
crisi che attraversa la pace 
nel mondo: è possibile, Uà 
detto, un ruolo nuovo e atti­
vo dell'Europa, un'* eurosi­
nistra » capace di coinvolgere 
tanche i paesi dell'Est dispo­
nibili a consolidare o a ri­
cercare un proprio spazio di 
autonomia ». 

Sono ipotesi nuove formu­
late dalla Confederazione ge­
nerale dei lavoratori che ri­
sponde cosi ai problemi del 
sindacato, oggetto di tante 
diagnosi e polemiche, e su 
cui si è puntualmente sof­
fermato Rinaldo Scheda nella 
sua relazione. L'organizzazicr 
ne è piena, ha detto, gli i-
scritti non calano, ma ci so­
no segnali e pericoli inquie­
tanti nel rapporto tra sinda­
cato e lavoratori. C'è bisogno 
dì più democrazia e più ten­
sione politica, sfuggendo i 
rischi della * routine » e del 
rivendicazionismo spìccio. E' 
il senso più profondo di 
questo consiglio generale, « II 
nostro — ha concluso Scheda 
— è un sindacato che ormai 
deve fare i conti con la 
propria crescita. Vi è un le­
game fra ciò che esso vuol 
divenire come forza di cam­
biamento e la realizzazione 
della sua democrazia inter­
na ». 

Bruno Ugolini 

Donatella 
Turtura, 
la prima 
donna 
segretario 
di una con­
federazione 

ROMA — Coti un applauso unanime il consiglio generale della 
CGIL ha eletto Donatella "Tortura nella segreteria confederale. 
E' la prima donna, dal dopoguerra, che entra a far parta dei 
massimo organo dirigente della Confederazione. Anche questa 
scelta e significativa — lo ha rilevato Luciano Lama — nel 
momento in cui le lavoratrici assumono un peso e un ruolo 
rilevanti nel mondo del lavoro. 

Il segretario generale della CGIL ha sottolineato come ta 
proposta sia scaturita da una decisione dell'intera segreteria 
confederale della CGIL. E' il segno di un diverso metodo di 
designazione ai nuovi incarichi di lavoro che supera le scelte 
di componente con un confronto nell'insieme dell'organizzazio­
ne sulle capacità e le qualità dei compagni. Donatella Turtura, 
47 anni, prende il posto di Feliciano Rossitto di cui Lama ha 
ricordato con parole commosse il « vuoto che lascia nell'or­
ganizzazione e nei sentimenti di ciascuno ». / , 

Proprio con Rossitto, Donatella Turtura ha compiuto gran 
parte della propria esperienza sindacale. Iscritta nel PCI dal 
'47, la Turtura ha lavorato a Bologna nelle organizzazioni di 
categoria dal '50 al '61. Successivamente, e fino al '77, ha 
diretto l'ufficio lavoratrici della CGIL. Quindi, è entrata a far 
parte della segreteria nazionale della Federbraccianti assu­
mendone la direzione generale net 77. 

Di nuovo in pericolo il consorzio Sir 
Per mancanza di 
no che non vara 

fondi ridotta la produzione al 30 per cento - Le gravi responsabilità del gover-
il nuovo decreto - Urgente l'intervento dell'Eni-Tensione nelle fabbriche sarde 

ROMA — Per la Sir ci risia­
mo: l'incredibile disinteresse 
del governo sta riportando la 
situazione del gruppo chimi­
co nuovamente ad un punto 
di rottura, sul piano finan­
ziario e di conseguenza su 
quello produttivo. Ieri è stata 
comunicata ai consigli di 
fabbrica la decisione di ri­
durre il livello della produ­
zione dall'attuale 60 per cen­
to al 30 per cento. La Sir è 
costretta a ridurre ulterior­
mente il livello di utilizzazio­
ne degli impianti perchè di 
fronte alla strozzatura finan­
ziaria che si è venuta a crea­
re per pagare stipendi e sa­
lari non compra le materie 
prime necessarie a mandare 
avanti l'attività produttiva. 

Lo slittamento continuo dei 
tempi, da parte del governo, 

è veramente vergognoso. 
Quest'ultimo, dopo che il 
Parlamento ha bloccato l'inter­
vento della Gepi nel consor­
zio di risanamento, non ha 
ancora varato un nuovo de­
creto, mentre la Sir ha ur­
gente bisogno di capitale 
fresco per non bloccare ulte­
riormente la produzione. Tra 
l'altro i ritardi hanno fatto si 
che ormai il piano di risa­
namento dell'IMI. sulla cui 
base venne costituito il con­
sorzio bancario, non è più 
adeguato, essendo le cifre e i 
dati ivi contenuti insufficienti 
di fronte agli sviluppi deila 
situazione. Non bisogna di­
menticare che la Sir — co­
stretta in uno stato di. sot­
toutilizzazione degli impianti 
e delle capacità produttive — 

perde circa 1 miliardo ai 
giorno. 

La crisi della Sir è grave. 
Le banche aspettano una 
decisione del governo, che 
sostituisca l'ipotesi di inter­
vento della Gepi e dia un 
concreto sostegno all'opera­
zione di risanamento. Se 
questo non avverrà è difficile 
che i banchieri tirino fuori i 
soldi per far prrtire il risa­
namento del gruppo. Le re­
sponsabilità governative, ed 
in particolar modo del mi­
nistro dell'Industria, Bisaglia. 
sono, dunque, enormi. Si po­
ne con urgenza il problema 
dell'intervento dell'ENI, nel 
consorzio Sir (la forma del­
l'intervento, se cioè debba 
essere la Sogam o l'Anic ad 
intervenire, può essere ogget­
to di discussione). L'impor­

tante è che l'ente di stato 
intervenga subito, prima che 
sia troppo tardi e che sfidu­
cia e rinuncia tra dirigenti e 
dipendenti rendano la situa­
zione senza soluzione. Già ie­
ri circolavano voci — poi 
smentite — di un possibile 
ritiro di Schlesinger dalla 
presidenza del consorzio. 

Ieri, intanto, a Lamezia 
Terme, in Calabria, si sono 
riuniti i consigli di fabbrica 
della Sir di Porto Torres, di 
Milano, di Battipaglia e di 
Lamezia. La riunione che si è 
svolta al termine di uno 
sciopero generale della città 
calabrese dove sono situati 
impianti Sir — di 1500 lavo­
ratori impiegati sino a due 
anni fa nell'area Sir di La­
mezia ne sono rimasti appe­
na un centinaio — si è con-

Oggi voli difficili 
per lo sciopero 
nel settore petrolifero 

elusa con la decisione di un 
incontro tra sindacati e go­
verno, il 23 prossimo al mi­
nistero dell'Industria. A La­
mezia, proprio in questi 
giorni sono stati messi in 
cassa integrazione gli ultimi 
204 operai della Five-Sud. Già 
in cassa integrazione c'erano 
da due anni, i 700 edili e 
meccanici delle ditte appal-
tatrici che stavano costruen­
do gli altri stabilimenti. • 

L'urgenza di un intervento 
del " governo a sostegno del 
risanamento Sir \iene dun- j 
que dai fatti. E' veramente 
grave che il ministro dell'In­
dustria Bisaglia lasci slittare 
così i tempi per il nuovo 
decreto. Oppure si vuole 
bloccare il risanamento? 

Le banche non sono ancora intervenute 
per evitare il fallimento di Genghini 
ROMA — Le istanze di fallimento 
presentate da quattro creditori ver­
so la Genghini Spa potrebbero es­
sere accolte, oggi stesso, dal tribu­
nale. Le principali banche finanzia­
trici — Banco Ambrosiano, Banco 
Roma e Banca Nazionale del La­
voro — non hanno infatti fornito 
i 30 miliardi necessari per tacitare 
i creditori più arrabbiati e pagare 
gli stipendi ai lavoratori della sede. 
Il fallimento si ripercuoterebbe su 
cinquemila lavoratori e blocchereb­
be il progetto di riorganizzare la so­
cietà, attraverso la vendita delie par­
tecipazioni finanziarle ed immobilia­
ri. attorno ad un più ristretto ma 
funzionale nucleo imprenditoriale 
nel campo delle costruzioni in Ita­
lia e all'estero. 

Sia il Banco di Roma che l'Am­
brosiano hanno debiti di riconoscen­

za con Genghini e forse hanno dei 
segreti in comune da difendere. Tut­
tavia non hanno voluto muoversi 
senza la partecipazione della BNL 
e di altre banche impauriti dalla 
voragine di debiti creata con la loro 
partecipazione e talvolta nel loro 
stesso interesse. Fra l'altro, ambe­
due i Banchi sono sotto stretta sor­
veglianza da parte dell'autorità mo­
netaria per le conseguenze patrimo­
niali di vecchie avventure 

I lavoratori del gruppo Genghini 
si riuniscono lunedi per coordinare 
la risposta alla politica delle ban­
che e di Genghini. La separazione 
delle attività imprenditoriali dalle 
partite immobiliari-finanziarie costi­
tuisce in questo caso, come per altri 
gruppi, la chiave per salvare l'atti­
vità imprenditoriale ed 1 posti di 
lavoro. 

La Confindustria crìtica Vaccordo 
governo-sindacati sulle deh azioni 

ROMA — La prima uscita della Con­
findustria diretta dal nuovo presi­
dente Merloni è stata ieri una cri­
tica all'accordo raggiunto sabato 
scorso tra governo e sindacati sul 
raddoppio degli assegni familiari e 
sulle detrazioni fiscali. Questi ac­
cordi — secondo la Confindustria — 
non seno coerenti con «il riconfer­
mato impegno del governo a favore 
di una politica antinflasionlstlca ». 
Questo giudizio è stato espresso dal 
consiglio direttivo dell'organizzazio­
ne degli imprenditori riunitosi per 
la prima volta sotto la presidenza 
di Vittorio Merloni per un esame 
della situazione economica e delle 
proposte che saranno presentate da­
gli industriali nel prossimo incon­
tro con il governo. 

Un giudizio pessimistico è stato 
dato sulle prospettive della nostra 

economia, soprattutto per la caduta 
di competitività delle nostre espor­
tazioni. 

Il consiglio della Confindustria 
non ha. invece, risolto il nodo della 
direzione generale: è stato deciso 
che se ne riparlerà al prossimo con­
siglio fissato per il 5 giugno. Al ter­
mine della riunione Merloni ha co­
municato al consiglio direttivo le de­
leghe attribuite ai vicepresidenti. 
Guido Artom si occuperà dei rap­
porti economie!; Enzo Giustino del 
rapporti interni: Walter Mandelll 
dei rapporti sindacalL Lo stesso 
Merloni si occuperà invece dei rap­
porti estemL 

Sul contenuto delle proposte che 
la Confindustria farà al governo, 
non si è saputo nulla. Si sa comun­
que che è stato messo a punto un 
documento. 

MILANO — Con buone pro­
babilità, oggi sarà una gior­
nata brutta per volare. Si 
fermeranno, infatti, le raffi­
nerie per 24 ore. Dalle raffi­
nerie noa usciranno autobot­
ti. Le autobotti non riforni­
ranno i depositi. Qualche 
scritta « esaurito > è dunque 
possibile che compaia anche 
sui chioschi di benzina. Ma 
saranno soprattutto gli aerei 
a rischiare di rimanere fermi 
accanto agli hangar (l'AHtalia 
ha precisato che saranno as­
sicurati la metà dei voli na­
zionali, con punte minime del 
20 per cento sulle rotte Ro­
ma-Milano e Roma-Palermo). 
Ventiquattr'ore infatti durerà 
lo sciopero dei lavoratori del 
settore petrolifero (i tecnici. 
operai, impiegati delle società 
operative Eni, delle multina­
zionali. trasportatori alle di­
pendenze dei gruppi, addetti 
alle raffinazioni) i cui sinda­
cati hanno organizzato per 
stamane una manifestazione 
a Roma davanti al ministero 
dell'Industria. 

Lo sciopero che interessa 
circa 60 mila lavoratori di a-
ziende pubbliche e private, è 
un messaggio diretto al go­
verno. Il settore, questo in 
sostanza dicono i lavoratori, 
è in cattive condizioni: non 
bastano le aggiustatine e 
siamo stanchi di nnvu. Alio 
Stato bisogna affidare una 
funzione determinante nel-
l'acquistare il greggio dai 
paesi produttori attraverso 
un buon utilizzo dell'Eni. 
degli approvvigionamenti de­
vono occuparsi i governi, non 
le multinazionali. Il settore 
delle raffinerie inoltre va ra­
zionalizzato perchè la capaci­
tà di raffinazione dell'Italia è 
doppia rispetto al nostro 
fabbisogno e cosi pure la 

distribuzione, la commercia­
lizzazione e i depositi at­
tualmente troppo vecchi e i-
nadeguati. Il governo, invece, 
secondo la federazione unita­
ria dei chimici « preferisce 
non prendere decisioni e la­
sciar marcire i problemi. 
Non solo: si cerca in tutti i 
modi di svuotare il ruolo del­
l'ente di stato, come le ulti­
me vicende, dal caso Mazzan-
ti alle ultime nomine, di­
mostrano ». 

Ma che cosa contrappone 
di preciso il sindacato? Dani­
lo Alluvisetti, della segreteria 
lombarda Fulc (in questa re­
gione è concentrata aimeno 
la metà degli uomini e delle 
risorse), spiega: e Che sia 
messo in opera il - piano di 
settore del petrolio datato 
1977 e rimasto fino ad ora 
sulla carta. Questo piano 
prevede, tra l'altro, la chiu­
sura di sette raffinerie e la 
riduzione del dieci per cento-
delia struttura distributiva, e 
noi non diciamo di no perchè 
entrambe sono sovradimen­
sionate rispetto al bisogno. Ma 
quali chiudere tra le tante? 
Quali trasformare in deposi­
ti? Dove ridurre? Qui il pia­
no tace e noi vogliamo che 
parli. Vogliamo, ci sembra u-
na richiesta più che lecita, 
che la cosa sia discussa con 
le regioni interessate e che 
alla fine il Parlamento tragga 
le conclusioni operative natu­
ralmente secondo criteri di 
interesse generale. 

Ecco la ragione dello 
sciopero, attuato con modalità 
particolarmente aspre. D'altra 
parte aspra è la crisi di 
gruppi come quello di Attilio 
Monti, precaria la situazione 
in altre aziende come la Gulf. 

e. se. 

Ferrovieri: intesa 
sul contratto 
che avvierà la 
riforma delle FS 
ROMA - L* Intesa rag­
giunta ieri mattina alPaiua 
per il « contratto - ponte » 
dei ferrovieri è, a giudizio 
dei sindacati, < positiva ». 
in quanto - ha sottolinea'o 
il compagno Lucio De Car­
lini, segretario generale 
della Filt-Cgil — accoglie 
« pressoché integralmente 
le richieste presentate dalla 
federazione di categoria ». 
Un « giudizio definitivo » 
— precisa un comunicato 
di Filt, Sauf} e Siuf -
sarà espresso, in ogni 
caso, e a conclusione delle 
riunioni, degli attivi com­
partimentali e delle assem­
blee » che « inizieranno fin 
dai prossimi giorni » e sa­
ranno concluse dal diret­
tivo nazionale della fede­
razione di categoria. 

Un giudizio positivo è 
stato espresso anche dalla 
Sezione Trasporti del PCI 
in un comunicato nel quale 
si rileva, fra l'altro, come 
i ferrovieri abbiano con­
quistato «dopo mesi di 
lunga lotta e difficili trat­
tative » un accordo che 
assieme al precedente coi. 
tratto permette loro di re­
cuperare « una parte del 
ritardo che avevano accu­
mulato nel periodo prece­
dente ». Rimangono tutta­
via aperti — osserva il 
PCI — ancora e numerosi 
gravi problemi ». 

Riguardano da una pane 
« l'organizzazione del la­
voro e le condizioni di vita 
dei ferrovieri (turni, am­
biente, casa, trasferimenti. 
organici) e dall'altra la 
valorizzazione della pro­
fessionalità e la qualifica­
zione dei quadri inter­
medi ». Non mancherà su 
questi problemi il costante 
« impegno di lotta e di ini­
ziativa » dei comunisti. 
Uno degli obiettivi priori­
tari è il rinnovamento com­
plessivo delle ferrovie 
senza il quale nemmeno 
« la condizione complessiva 
dei ferrovieri può raggiun­
gere il livello necessario ». 
n PCI ribadisce quindi la 

- necessità di approvare en­
tro l'estate la riforma e 
il piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato. 

H ministro dei Trasport!. 
Formica, ha confermato 
che entro pochi giorni pre­
senterà al Consiglio dei 

. ministri B disegno di legge 
di riforma delle FS. L'ipo­
tesi d'accordo raggiunta 
— ha dichiarato il ministro 
esprimendo < la più vivi 
soddisfazione » — potrà 
ora consentire di € dedi­
care ogni energia a) varo 

. della riforma dell'azien­
da ». I principi della rifor­
ma sono già stati definiti 
nelle settimane scorse con 
i sindacati. Tutto ciò con­

sente di dire — ha dichia­
rato il compagno De Ca>-
lini — che * lo sforzo ni 
raggiungere il " contratto-
riforma " non era un so­
gno sindacale, ma un i 
concreta possibilità dei fer­
rovieri ». 

Per considerare chiusa 
la « partita » dei ferrovieri 
rimane ancora da definirli 
la parte economica e i 
tempi di applicazione della 
nuova normativa del per­
sonale di macchina e viag­
giante. L'incontro conclu­
sivo dovrebbe svolgerai 
nei prossimi giorni. 

La parte economica d<M 
* contratto-ponte » definiti 
con l'ipotesi d'intesa della 
scorsa notte risponde — a 
giudizio del compagno De 
Carlini — « coerentemente 
all'impegno del ministro di 
far prevalere nella riformi 
delle FS la natura privati­
stica della contrattazione ». 
Ecco comunque i migliora­
menti concordati. Dal 1° lu­
glio al 31 dicembre '79 
l'aumento tabellare sarà 
di 20 mila lire mensili: il 
premio industriale (c>)m-
presa l'attribuzione al ner-
sonale dirigente) sarà mag­
giorato di 10 mila lire (me­
die); il soprassoldo dome­
nicale passerà da 2.700 a 
5.400 lire: l'indennità di 
servizio notturno e di per­
nottamento aumenteranno 
da 400 a 800 lire: l'inden­
nità di galleria avrà i se­
guenti incrementi: da 80-
130 a 400 lire, da 230 a 600 
lire e da 500 a 1.000 'ir* 
giornaliere: l'indennità di 
manipolazione sostanze no­
cive da 130 3 450 lire gior­
naliere. 

Dal \' gennaio '80 sarà 
corrisposta a tutti i ferro­
vieri una « una tantum » 
di 90 mila lire: l'aumento 
tabellare (compresa la ri­
parametrazione per cate­
goria e il ricalcolo deci! 
scatti) passerà a 36 mila 
lire mensili: il premio in­
dustriale avrà un ulteriore 
incremento medio di 14 0>W 
lire. Dal 1- H?lio '80 alla 
scadenza ' del contratto 
(31 dicembre) il sopras­
soldo settimanale passerà 
a 7.000 lire, l'indennità 
notturna a 1.100 lire ora­
rie. quella di pernotta­
mento a 1.100 lire. A par­
tire dal 1* luglio "79 ci sarà 
un conglobamenti della 
contingenza (senza effetti, 
però, sul ricalcolo degli 
scatti) nella misura df 
90.152 lire. Per le compe­
tenze derivanti dalla nuova 
organizzazione del lavoro 
del personale di macchina 
e viaggiante si procederà 
contestualmente alla riva­
lutazione e ristrutturazione 
del premio industriale. 

Ilio Gioffredi 

Obiettivi comuni PCI-PSI 
per i l settore trasporti 

ROMA — H governo deve 
«presentare al più presto 
11 disegno di legge di ri­
forma delle PS» perché 
possa essere esaminato 
«subito» dal Parlamento 
congiuntamente con le 
proposte comunista e so­
cialista. E* quanto affer­
ma il documento conclu­
sivo della recente riunio­
ne congiunta delle com­
missioni trasporti del Pei 
e del Psi. In esso si af­
ferma inoltre che deve es­
sere fatto ogni sforzo per 
l'approvazione del plano 
integrativo delle ferrovie 
sul quale c'era stato «un 
largo accordo» nella pas­
sata legislatura, e prima 
della sospensione estiva». 

« Uguale urgenza » — 
afferma il documento — 
richiede l'approvazione del 
Fondo nazionale dei tra­

sporti. In ogni caso van­
no ripartiti fra le Regioni 
i trecento miliardi accu­
mulati negli anni "79-*80 
Pei e Psi ritengono che 
vada «radicalmente rivi­
sto. in accordo con le Re­
gioni» il disegno di legge 
sul riordino delle ferrovie 
in concessione, e che si 

Ereceda con urgenza «al-
i costituzione del Comi­

tato nazionale trasporti». 
quale strumento per «ga­
rantire una organica ge­
stione della politica com­
plessiva del settore». 

Il confronto fra i due 
partiti continuerà per dar 
vita ad «azioni unitarie. 
capaci di aggregare forze 
più vaste, di diversa ispi­
razione ideale, intorno ad 
una politica di profondo 
rinnovamento del sistema 
dei trasporti e dell'econo­
mia italiani». 

18 chilometri con un litio La meccanica della Renault 4 GTL ha umamialklic eaciusive: coppia massima a soli 
2500 luì, rapporto di oompitsaione di 9,5:1, caibuiattac di nuovo tipo, lapponi più 
tanghi e quindi minore uso del cambio, straordinaria elasticità Risultato: un record di 
•concania nei consumi Viaggiare per credere. URtnauk tono lubrificate con prodotti «r 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 
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